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Quale strategia per le biblioteche pubbliche  
in tempo di crisi?

La maggior parte delle biblioteche di tutto il 
mondo ha dovuto ripensare al proprio scopo 
e agire in base a ciò che le comunità necessita-

no ora. Durante la crisi Covid-19, le biblioteche pub-
bliche hanno ampliato l’accesso a contenuti digitali, 
svolto servizi informativi sulla pandemia, coinvolto 
le persone con iniziative online a supporto e anche 
sostenuto il territorio con la distribuzione di pacchi 
alimentari e persino con la produzione di mascherine 
grazie alle stampanti 3D presenti nei Makerspace e 
Fab Lab (EBLIDA, 2020). Tuttavia, l’obiettivo di por-
tare valore alla comunità non è certo orientamento 
conseguente alla crisi pandemica: negli ultimi anni, 
molte biblioteche sono divenute spazio di gioco per 
i bambini, luogo di apprendimento dove vengono of-
ferti corsi ideati per tutte le età su un’ampia gamma 
di argomenti, o dove si può utilizzare un personal 
computer e avere accesso a internet (si veda Molaro, 
White, 2015 per una rassegna delle innovazioni emer-
genti). Tutto ciò cercando di non tradire la missione 
originaria: conservare e dare accesso al patrimonio di 
conoscenza (per una definizione ampia della missio-
ne delle biblioteche pubbliche si veda Unesco, 1984).
Il cambiamento non è certo uniformemente diffuso e 
nemmeno privo di sfide. Se, da una parte, la mutazio-
ne di alcune istituzioni bibliotecarie contemporanee 

è stata sorprendente a partire dagli edifici che le ospi-
tano, i quali vengono ripensati in meraviglie architet-
toniche a dimostrazione del nuovo ruolo di centri per 
la comunità – si pensi per esempio alla biblioteca di 
Seattle, a Oodi a Helsinki, a Dokk1 a Aarhus, all’Idea 
Store di Canary Wharf a Londra e alla mediateca di 
Tokio (Bonet Peitx, 2017) – dall’altra, molte organiz-
zazioni bibliotecarie sono impegnate nella difficile 
ricerca di soluzioni per poter fornire una gamma di 
servizi più ampi alla comunità in un contesto econo-
mico difficile, in cui le misure di austerità hanno por-
tato alla chiusura delle biblioteche più piccole o a ora-
ri e servizi ridotti (si veda Smith 2019; Ebdon et al., 
2019; Flood, 2019). Difficoltà alle quali si è qualche 
volta reagito grazie a un aumento del volontariato a 
sostegno del personale bibliotecario (Casselden et al., 
2019), alla co-locazione con altri enti comunitari e a 
una più diffusa partnership con le università, i musei, 
e anche con il mondo delle imprese sociali e culturali. 
(Nicholson, 2020; Solidoro, 2020).
Ciò che, invece, sembra essere una costante è la ri-
flessione delle organizzazioni bibliotecarie sulla pro-
pria offerta di valore alla comunità in un contesto 
ambientale in rapida evoluzione in molte aree: non 
solo quella economica e sociale, ma anche quelle del-
la tecnologia e della politica, ambientale e normativa 



16 Biblioteche oggi • novembre 2020

(Smith, 2019). È dunque in atto un ripensamento sul 
ruolo della biblioteca pubblica, sul valore apportato 
alla comunità e sulle sue funzioni. In un momento di 
grandi cambiamenti nel mondo delle organizzazioni 
bibliotecarie, queste sono alcune delle domande ricor-
renti: “Come stare al passo della digital transforma-
tion?”, “Come porsi di fronte alla moltiplicazione di 
opportunità di accesso online alle informazioni (non 
sempre di qualità, non sempre veritiere)?”, “Come ri-
definire gli investimenti da destinarsi a libri e mate-
riali testuali e quelli da dedicare a diverse tipologie di 
conoscenza e servizi?”, “Come ridisegnare gli spazi?”. 
Domande a cui non sempre è facile dare risposta, 
tuttavia segni della mutazione in atto sono tuttavia 
già visibili e il ruolo della biblioteca si evolve come 
luogo di raccolta di iniziative a sostegno dell’istruzio-
ne, della salute, dell’intrattenimento e del lavoro: la 
biblioteca come centro per la cultura, ossia come cuo-
re pulsante dello spirito della comunità, che valuta 
le priorità e fornisce risorse, luogo di intersezione di 
giovani e anziani, competenti digitali, forti lettori e 
nuovi utenti (Hawkins, 2019).
Alcune biblioteche sono e rimarranno più tradizio-
nali – focalizzate sui libri – altre hanno un approccio 
più ludico e altre ancora rappresentano luoghi per 
l’aggregazione sociale. Talune biblioteche cambiano 
pelle durante il giorno, rivolgendosi a un pubblico la 
mattina, a un altro nel pomeriggio e a un altro ancora 
in orario serale. Un esempio di come una biblioteca 
possa non solo sopravvivere, ma ampliare la sua rile-
vanza nei confronti di pubblici mutevoli, è la Biblio-
teca centrale di Manchester: dal momento in cui la 
sera, solitamente, gli studenti si recano alla biblioteca 
per fare i compiti, l’iniziativa il “Compito dei com-
piti” vuole facilitare la collaborazione di studenti di 
scuole di diverso ordine e grado per un apprendimen-
to collaborativo. 
Molte biblioteche offrono servizi orientati all’appren-
dimento e alla formazione; e talune si concentrano 
sulle competenze per il lavoro, aiutando le persone a 
trovare occupazione per mezzo di attività concertate 
con le locali agenzie del lavoro, fornendo accesso a 
internet e sessioni di supporto digitale da parte del 
personale composto da volontari. Altri progetti han-
no l’intento di coinvolgere i giovani e si focalizzano 
sul dare loro prospettive, fornendo occasioni di in-
contro con le imprese locali, o informando riguar-
do alle possibilità di carriera nei settori che offrono 

maggiori opportunità di occupazione (per esempi di 
iniziative collegate al mondo occupazionale, si veda-
no Barbakoff, 2019; Lo & Stark, 2020). Spesso, queste 
iniziative rendono ben visibile come la costruzione di 
partnership territoriali sia fondamentale in quanto si 
tratta di programmi e progetti pensati in collabora-
zione con le aziende leader dei vari settori.
Ma come possono le biblioteche pubbliche sopravvi-
vere e trasformarsi senza un costante flusso di finan-
ziamenti? Innovare non vuol dire sempre e soltanto 
investire in costose tecnologie digitali: secondo alcu-
ni scenari, le persone si recheranno sempre più spes-
so in biblioteca per socializzare e imparare da altre 
persone. L’essere online è una tendenza crescente ma 
con alcune oscillazioni e l’incontrarsi faccia a faccia e 
l’imparare insieme sta acquisendo un nuovo valore. 
E molto può essere fatto grazie al prezioso aiuto dei 
volontari. Diverse biblioteche in Danimarca aprono 
dalle 7 alle 24, senza la presenza del personale addetto 
ma grazie ai volontari e a sistemi di accesso automa-
tizzato. Sempre in Danimarca, numerose biblioteche 
si concentrano sulla fornitura di servizi di comunità 
come gli spazi di lavoro per i nuovi artigiani digitali, 
i maker, e persino la cura quotidiana (si veda Hapel, 
2020).
Alcune delle iniziative sopra descritte non sono certo 
estranee al mondo bibliotecario italiano. 

Il valore pubblico e le biblioteche 

Negli ultimi anni il tema del valore pubblico ha assun-
to rilevanza crescente presso gli economisti aziendali 
e gli studiosi di management pubblico, i quali hanno 
cercato di capire come le riflessioni teoriche sul valo-
re delle imprese del settore privato potessero trovare 
specifica applicazione nel contesto pubblico (Moore, 
1995; Bozeman, 2007; Meynhardt 2009, 2011). Prima 
ancora di esplorare il contributo unico al valore pub-
blico delle biblioteche, è importante comprendere il 
ruolo delle istituzioni pubbliche e il concetto stesso 
di valore pubblico, il quale può essere definito gene-
ralmente come il valore che un’organizzazione contri-
buisce ad apportare in un territorio o alla comunità 
in cui opera, in termini di impatti positivi nella di-
mensione sociale, economica e/o ambientale.
Se le istituzioni pubbliche sono efficaci, queste ap-
portano impatti positivi sulla comunità, in partico-
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lare su sostenibilità, produttività e qualità della vita. 
Alcuni studi suggeriscono che le istituzioni pubbli-
che possono essere importanti per l’economia quanto 
i fattori produttivi della teoria economica classica. Ad 
esempio, nel settore della giustizia, è stato esplorato 
il legame tra un’efficace gestione giudiziaria dei casi 
di proprietà intellettuale e il numero e la qualità del 
trasferimento tecnologico e degli investimenti diret-
ti, sia nei paesi con economie avanzate che in quelli 
in via di sviluppo (Mansfield, 1994, 1995). La ricerca 
mostra come le prestazioni del sistema giudiziario 
abbiano un’influenza significativa sulla performance 
economica nazionale complessiva e, più in generale, 
che istituzioni pubbliche ben gestite, trasparenti e re-
sponsabili siano essenziali per la stabilità macroeco-
nomica, la produttività e la crescita economica. Stes-
sa argomentazione è sostenuta anche dalle evidenze 
empiriche raccolte da analisti, responsabili politici 
e istituzioni internazionali come la Banca mondiale 
(World Bank, 2000). 
Le biblioteche sono dunque tra le istituzioni pubbli-
che che contribuiscono a un sistema che sostiene e 
promuove la crescita economica. Le biblioteche sono 
uniche rispetto ad altre organizzazioni di valore pub-
blico in quanto si trovano nella posizione distintiva 
di contribuire a una crescita economica inclusiva, che 
crea opportunità per tutti i segmenti della popolazio-
ne e distribuisce equamente i dividendi nella società, 
sia in termini monetari che non monetari (OCSE, 
2017). In molte economie avanzate, lo sviluppo eco-
nomico ha portato con sé crescenti disuguaglianze: 
crescono le differenze di reddito tra i più ricchi e i più 
poveri, così come le disparità in salute, istruzione e 
altri fattori non di reddito. Fornendo servizi di istru-
zione e apprendimento, le biblioteche sono in grado 
di lavorare direttamente con questi gruppi per ridur-
re la disuguaglianza, promuovere la coesione sociale e 
creare cambiamento sociale: le biblioteche sono quin-
di componenti vitali dell’infrastruttura sociale ed 
economica di una comunità (Stenstrom et al., 2019).
Attraverso l’offerta di servizi, le biblioteche forni-
scono accesso a strumenti di istruzione e apprendi-
mento, sviluppando le capacità della comunità per ri-
spondere alle sfide attuali ed emergenti. Sono centri 
di conoscenza, creatività e innovazione, che riunisco-
no il mondo fisico e quello digitale e offrono oppor-
tunità di apprendimento e tempo libero, collegando 
le persone tra loro e al mondo; sono istituzioni di de-

mocrazia civile e impegno comunitario perché creano 
valore pubblico aumentando il benessere economico, 
sociale e intellettuale, principalmente attraverso con-
tributi all’apprendimento permanente, alla ricerca, 
all’immaginazione e all’innovazione nel settore cultu-
rale (Stenstrom et al., 2019).
Molte organizzazioni bibliotecarie stanno esploran-
do opportunità per articolare e meglio valutare l’im-
patto del loro contributo di valore pubblico (Bruns, 
2014; Broad et al., 2019). Uno studio ha analizzato 
gli impatti dalla British Library mostrando il valore 
pubblico apportato non solo per gli utenti che ac-
cedono direttamente alle collezioni e ai servizi della 
biblioteca, ma anche per un pubblico più ampio, il 
quale raccoglie i benefici indiretti dell’eccellenza nella 
ricerca scientifica, della creatività e dell’innovazione 
sostenute dalla British Library (2004). Uno degli in-
dicatori più interessanti fra quelli che emergono dalla 
ricerca è quello che mostra come ogni anno la British 
Library generi valore per circa 4,4 volte quello del fi-
nanziamento pubblico ricevuto.

Adottare la strategia di creazione 
del valore pubblico

Un’organizzazione ha la possibilità di conseguire le 
performance istituzionali promesse nel programma 
di mandato se salvaguarda le proprie condizioni di 
sopravvivenza e sviluppo mentre eroga servizi di qua-
lità (outputs) grazie alle risorse investite, alle compe-
tenze e l’esecuzione delle mansioni (inputs) da parte 
dei propri dirigenti e dipendenti. Ma questa perfor-
mance organizzativa sarebbe totalmente sterile lad-
dove l’ente non riuscisse a creare valore pubblico, os-
sia ad aumentare il benessere reale della collettività 
e del territorio in cui opera (outcomes) (Figura 1). La 
creazione del valore pubblico dovrebbe divenire dun-
que la frontiera per programmare le performance e il 
nuovo paradigma per valutare le stesse, spingendo le 
biblioteche pubbliche a finalizzare le proprie attività 
al mantenimento delle promesse di mandato (perfor-
mance istituzionale) ma anche al miglioramento del 
funzionamento dell’ente, delle condizioni di vita dei 
suoi utenti e della soddisfazione degli stakeholder 
(valore pubblico).
Quindi, per evitare che il perseguimento di centina-
ia di risultati attesi – ad opera dei tanti dipendenti e 
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dirigenti di un ente (performance individuali), per il 
tramite delle diverse unità organizzative (performan-
ce organizzativa) – si trasformi in un insieme di atti-
vità, procedure e processi scollegati e non coordinati, 
occorre mettere a sistema una strategia programma-
ta. È necessario conferire alla programmazione una 
visione, una direzione e un senso. Il concetto di valore 
pubblico dovrebbe guidare la programmazione, di-
venendone l’obiettivo guida. E i risultati dovrebbero 
venire misurati e valutati per il loro contributo indi-
viduale, organizzativo o istituzionale al valore pub-
blico.
In sintesi, la missione istituzionale della Pubblica 
amministrazione è la creazione di valore pubblico a 
favore dei propri utenti, stakeholder e cittadini; le bi-
blioteche pubbliche, che ne sono diretta emanazione, 
creano valore pubblico quando riescono a gestire le 
risorse a disposizione e a valorizzare il proprio pa-
trimonio culturale e quello intangibile in modo fun-
zionale al reale soddisfacimento delle esigenze sociali 
degli utenti, degli stakeholder e dei cittadini in gene-
rale. Per fare ciò, occorre un approccio equilibrato che 
metta insieme economicità e socialità, un approccio 
compatibile con la salvaguardia del funzionamento 
dell’organizzazione e lo sviluppo sociale dei territori. 
La creazione di valore richiede pertanto capacità or-
ganizzativa, competenze, una rete di relazioni interne 
ed esterne, la capacità di leggere il proprio territorio e 
di dare risposte adeguate, la tensione continua verso 
l’innovazione, la sostenibilità ambientale delle scelte, 
la trasparenza nella programmazione e nella valuta-
zione degli impatti.
Uno studio sul cambiamento delle aspettative della 
comunità nei confronti delle biblioteche mostra che 

le biblioteche sono valutate come spazi pubblici e 
connettori sociali (Museums Libraries and Archives, 
2010). Lo stesso studio mostra che la capacità di riu-
nire le persone è apprezzata e talvolta ritenuta essen-
ziale, in aggiunta suggerisce che per le persone che 
vivono in isolamento le biblioteche sono talvolta viste 
come un’“ancora di salvezza”. L’indagine, inoltre, così 
come altre analoghe, indica come la domanda sociale 
obblighi a ripensare il modo in cui le organizzazioni 
bibliotecarie operano, come vengono forniti i servi-
zi e i risultati che si vogliono perseguire (Irwin, Silk, 
2019).
Adottare una strategia del valore pubblico significa, 
infatti, pensare non solo al valore dei servizi erogati, 
ma anche ripensare alla modalità di progettazione dei 
servizi così come di erogazione degli stessi e ai risul-
tati apportati. Questa strategia necessita dunque un 
approccio human-centered, ossia incentrato sui bisogni 
e sull’esperienza della persona che ne beneficerà, e di 
conseguenza focalizzato sugli outcomes, piuttosto che 
sugli inputs (per una rassegna di come le biblioteche 
pubbliche possano utilizzare l’approccio human-cen-
tered per migliorare i loro servizi e programmi e per 
meglio definire missione, visione, piano strategico e 
obiettivi organizzativi della biblioteca si veda Chow, 
Sajonas, 2019; IDEO, 2020). Per chiarezza, facciamo 
qualche esempio: un ente dei trasporti pubblici, se 
vuole adottare una strategia di valore pubblico, non 
può limitarsi a garantire il funzionamento e la pun-
tualità di treni e bus, ma dovrà anche analizzare le 
modalità di collegamento delle persone alle comunità 
e alle imprese in modo che queste siano in grado pro-
sperare; un carcere femminile non può più limitarsi 
alla funzione correttiva ma deve riguardare le moda-
lità di supporto alle donne per poterle aiutare a rag-
giungere il loro pieno potenziale come membri della 
comunità; così, le biblioteche non possono più essere 
luoghi di conservazione di libri, perché il bisogno so-
ciale è quello di poter disporre di strutture polivalenti 
per la comunità che offrano servizi culturali ed edu-
cativi per creare una comunità più inclusiva e coesa 
(Meneguzzo et al., 2004). 
Gli enti bibliotecari che desiderano aumentare il va-
lore pubblico devono perciò guardare in modo siste-
mico alla propria organizzazione. Secondo il modello 
proposto da Moore (1995) tre sono gli elementi fon-
damentali per la creazione di valore pubblico che de-
finiscono il “triangolo strategico”:

Figura 1 - La catena del valore pubblico: il valore pubblico è 
in riferimento agli outcomes; inputs e outputs riguardano il come 
si crea valore pubblico, non sono il valore in sé (Field & Tran 2018) 
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• valore pubblico risultante, cioè il valore prodotto nei 
confronti del sistema socioeconomico di riferi-
mento, che si materializza in impatti positivi e ri-
sultati oggettivamente validi per gli stakeholder, 
così come il livello di partecipazione attiva della 
cittadinanza (il Cosa); 

• legittimazione e supporto all’azione pubblica da parte 
dei cittadini/utenti e delle diverse tipologie di sta-
keholder interni ed esterni, che mettono a dispo-
sizione risorse finanziarie, consenso e sostegno, 
così come le aspettative della comunità (il Chi);

• capacità operativa: persone e risorse per attuare la 
strategia in modo efficace e cioè le competenze, 
la tecnologia a disposizione così come i finanzia-
menti di cui si può disporre (il Come).

Il triangolo strategico offre agli enti e alle istituzioni 
pubbliche un framework per la pianificazione stra-
tegica che consente alle organizzazioni che vogliono 
creare valore pubblico – come le biblioteche – di ap-
profondire ed esaminare gli obiettivi, l’ambiente di 
autorizzazione, gli inputs, gli outputs e gli outcomes; col-
legando, dunque, le azioni ai risultati strategici e alle 
capacità organizzative.

Il Cosa: quale valore pubblico perseguire? 

Le biblioteche offrono spazi a gruppi di utenti che ne-
cessitano di un luogo per creare e innovare (spazi che 
spesso includono stampanti 3D o altra attrezzatura); 
workshop interattivi e sale riunioni; corsi di forma-
zione e tutorial per persone che non hanno accesso 
immediato alla tecnologia; tablet e e-reader per ren-
dere disponibili libri o periodici in formato digitale: 
tutti questi servizi sono stati progettati pensando 
all’utente finale. Solo quando le biblioteche hanno 
una chiara comprensione di ciò che possono offrire 
ai propri utenti, queste sono in grado di modellare i 
propri programmi e servizi per raggiungere il proprio 
scopo, capitalizzare le opportunità e mitigare i rischi.
Nell’articolare una strategia, il primo passo è quello 
di delineare il contributo di valore pubblico unico e i 
risultati che l’organizzazione bibliotecaria si propone 
di raggiungere. Le biblioteche non sono più archivi 
di libri, ora l’aspettativa da parte della comunità è 
che divengano un centro comunitario vitale, per fa-
cilitare l’interazione con la comunità e lo scambio 

di informazioni (Johnson C., 2012). I risultati che le 
organizzazioni di valore pubblico mirano a raggiun-
gere possono comprendere impatti positivi nella sfe-
ra sociale, economica, ambientale per gli individui 
e le comunità; nel contesto delle biblioteche, alcuni 
obiettivi strategici possono includere: una società più 
istruita, coesione sociale e tolleranza, infrastrutture 
comunitarie sostenibili, migliori prospettive di lavo-
ro e produttività e città vivaci e attrattive (Stenstrom 
et al., 2019). Guardando al futuro, le biblioteche do-
vranno comprendere e comunicare chiaramente scopi 
e strategia, essere efficaci nella programmazione e nel 
modo in cui operano per raggiungere i risultati di va-
lore pubblico (Hawkins, 2019).
Ma se vogliamo considerare più compiutamente il va-
lore apportato dalle biblioteche pubbliche, allora non 
si può non esaminare l’impatto di queste su altri set-
tori della vita pubblica: servizi sociali, salute e benes-
sere, istruzione, sostegno alle imprese, cultura, arte e 
così via. Tuttavia, nell’osservare ciò, bisogna fare at-
tenzione a non confinare le biblioteche nel ruolo di 
piccoli attori territoriali a sostegno di altre istituzio-
ni sociali ed economiche. L’impatto apportato dalle 
biblioteche è dunque cruciale, nonostante ciò alcune 
domande potrebbero richiedere riflessioni aggiunti-
ve: qual è il contributo distintivo che danno i bibliote-
cari? Quali funzioni svolgono le biblioteche che altre 
organizzazioni non potrebbero svolgere? Le bibliote-
che più innovative sono quelle in grado di esplicitare 
obiettivi e impatti ricercati mentre riprogettano pro-
dotti e servizi, inclusi i programmi e gli spazi che l’or-
ganizzazione offre (Solidoro, Cognigni, 2019). 

Il Chi: quali bisogni, quali aspettative? 

Nell’ambito di legittimazione e supporto all’azione pubbli-
ca, essere consapevoli di fattori come le politiche e le 
strategie del governo, le pressioni sociali e ambientali 
e le tendenze economiche e occupazionali, permette 
alle biblioteche di comprendere meglio il macrocon-
testo in cui operano per pianificare il futuro. Inoltre, 
l’osservazione e l’ascolto attivo dell’ambiente in cui 
operano le organizzazioni bibliotecarie consentono 
di anticipare e influenzare le opportunità e le sfide 
in un contesto socio-economico che è drasticamente 
cambiato anche perché gli utenti sono ora connessi 
digitalmente e i finanziamenti pubblici sempre più 



20 Biblioteche oggi • novembre 2020

limitati; ciononostante, le biblioteche possono rivol-
gersi a una vastissima gamma di utenti e utenti po-
tenziali, portatori di diversi bisogni e istanze (Smith, 
2019).
Anche le partnership con differenti attori del territo-
rio sono una componente importante. Le biblioteche 
cercano sempre più di rafforzare i partenariati con le 
istituzioni locali, le associazioni culturali, le imprese 
sociali, i servizi educativi ecc. in modo da poter for-
nire servizi congiunti e ottenere così maggiori bene-
fici per la collettività. Allineando l’offerta di servizi 
bibliotecari con gli obiettivi statali, regionali e locali 
e condividendo conoscenze e competenze tra settori, 
le biblioteche pubbliche saranno in grado di ottenere 
un più significativo impatto (Solidoro, 2020). In que-
sta logica, si registra la tendenza verso la creazione di 
biblioteche ad uso congiunto: ciò implica lo sviluppo 
di un servizio di biblioteca pubblica condiviso tra due 
o più fornitori di servizi distinti. Ad esempio, un for-
nitore di servizi educativi potrebbe essere interessato 
a collaborare con un consorzio locale per un servizio 
bibliotecario comune a uso dei propri studenti e del-
la comunità più ampia: questo approccio di utilizzo 
congiunto o di co-ubicazione apporta enormi vantag-
gi, inclusa la condivisione di risorse come personale, 
spazio e attrezzature e il miglioramento dell’efficacia 
in termini di costi dei servizi (Field, Tran, 2018).

Il Come: organizzazione e competenze

La dimensione del “come” si riferisce agli elementi or-
ganizzativi e comprende quegli inputs che consentono 
all’organizzazione di raggiungere l’agilità e l’efficacia 
necessarie per rispondere alla domanda sociale. Ciò 
include le strutture di governance, i processi, la comu-
nicazione, la capacità organizzativa e le competenze, 
l’engagement delle risorse umane, gli asset finanziari 
e le infrastrutture. 
Per eseguire i processi necessari al raggiungimento 
degli obiettivi prefissati, di quali abilità e competenze, 
di quale livello di commitment da parte delle persone 
dell’organizzazione, di quale cultura organizzativa, di 
quali strumenti, tecnologie e informazioni dovrem-
mo poter disporre? Per realizzare la nostra missione e 
visione, di quali risorse finanziarie e non finanziarie 
abbiamo bisogno e come impiegarle? Quale economi-
cità dobbiamo raggiungere? In sostanza, questi sono i 

quesiti a cui rispondere per poter meglio definire una 
pianificazione strategica.
Alcuni sistemi di governance locale (e anche bibliote-
che) stanno rivedendo il proprio approccio di proget-
tazione ed erogazione dei servizi, esplorando anche 
modi per integrare i sistemi, allontanandosi dalla 
abituale organizzazione per funzioni. 1 I diversi enti 
dell’amministrazione pubblica tradizionalmente ope-
rano con una struttura a “silo” gestiti gerarchicamen-
te da una posizione centralizzata. Questi silo spesso 
hanno strategie disgiunte e perciò le elaborazioni di 
politiche risultano frammentate così come – di con-
seguenza – la qualità dei servizi. La non efficacia del-
la struttura a silo, cioè a comparti separati, diventa 
evidente quando si vogliono porre rimedi a problemi 
complessi con cause interdipendenti. Le soluzioni a 
questi problemi trascendono le competenze e le capa-
cità di un singolo ente. Se si vuole pensare a politiche 
e servizi che mirano ad affrontare i temi legati a situa-
zioni di svantaggio territoriale radicato in luoghi spe-
cifici della città, ad esempio, si dovranno considerare 
questioni relative alla mobilità, all’accessibilità dei ser-
vizi fisici o digitali, alle tendenze occupazionali, all’i-
struzione e alla salute. Le strategie per combattere la 
violenza familiare, invece, dovranno considerare i ser-
vizi di supporto, i servizi per l’infanzia, i servizi legali 
e il sistema giudiziario, i programmi di prevenzione 
e quelli legati all’istruzione. Un approccio sistemico 
considera la natura interattiva e le interdipendenze di 
complesse questioni sociali ed economiche e proget-
ta politiche e servizi per via di sistemi piuttosto che 
in compartimenti separati. Ciò richiede un cambia-
mento nel pensiero all’interno del servizio pubblico 
su come i sistemi possano venire strutturati intorno 
ai bisogni delle persone e delle comunità, piuttosto 
che come conseguenza alle strutture e alle procedu-
re burocratiche. Il pensiero sistemico può aiutare a 
identificare conseguenze nascoste e non intenzionali 
e permette di riflettere in modo più approfondito e 
più ampio sui sistemi complessi. In vari paesi sono 
stati compiuti sforzi per riformare le istituzioni pub-
bliche e rafforzare gli accordi di governance nel set-
tore pubblico. Ciò avviene in linea con l’evoluzione 
della governance pubblica, che dai modelli ammini-
strativi “tradizionali” passa agli approcci del “New 
Public Management” e del “Networked Governance” 
(Bennington, Hartley, 2001; Pollitt, Bouckaert, 2011; 
Osborne, 2006; Røste, 2005; Thomas, 2012). Questi 
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approcci di governance pubblica possono essere as-
sociati a modelli specifici di innovazione del settore 
pubblico (Hartley, 2005).
Le biblioteche lungimiranti hanno adottato una 
cultura e una struttura organizzativa altamente am-
biziose ma agili (Scupola, Zanfei, 2016). Ne hanno 
bisogno, date alcune delle limitazioni di risorse che 
devono affrontare (eppure, di fronte a ciò, le biblio-
teche continuano a innovarsi). Le biblioteche hanno 
il potenziale per trasformarsi in organizzazioni dina-
miche e fiorenti grazie a contemporanei sistemi orga-
nizzativi, e a una cultura e una leadership che guidino 
e sostengano efficacia e innovazione. Alcuni esempi 
di trasformazione sono i team trasversali di progetto 
adottati da Dokk1 (Solidoro et al., 2019) o l’approc-
cio della olocrazia 2 adottato dalla Oodi di Helsinki, 
ciò a dimostrazione che il mondo delle organizzazio-
ni bibliotecari è in grado di selezionare e adottare pra-
tiche di innovazione provenienti dal settore privato. 

Cambiare prospettiva: dal valore pubblico 
al capitale sociale 

In quanto componente centrale dell’infrastruttura 
sociale ed economica di una comunità, la biblioteca 
pubblica è in grado di offrire un contributo unico in 
termini di impatti positivi a livello collettivo e terri-
toriale.
Le biblioteche hanno le potenzialità per poter svol-
gere un ruolo di connettore della comunità, di hub 
di collegamento per gli organi di governo territoriale, 
le organizzazioni culturali, gli enti per la formazione 
e l’apprendimento, in modo che i diversi attori siano 
nella condizione di poter lavorare insieme per ottene-
re risultati condivisi. Nel settore dell’istruzione, per 
esempio, le biblioteche pubbliche possono facilitare i 
programmi di doposcuola, lavorare in collaborazione 
con gli istituti di istruzione e fornire preziose risorse 
di apprendimento per gli studenti. In questo conte-
sto, le biblioteche rappresentano il fulcro di un eco- 
sistema territoriale per l’apprendimento permanente 
(Miller, Schwartz, 2014).
È diventato sempre più evidente che per molte bi-
blioteche il loro valore per la comunità sia nelle in-
terazioni con essa e nello scambio di informazioni. 
Dunque, la biblioteca non solo continua a svolgere 
un ruolo nel preservare la conoscenza, la cultura e 

l’arte, ma è fondamentale per facilitare le interazioni 
e gli scambi in modo aperto, accessibile, partecipativo 
e sostenibile. Da tempo, molte biblioteche sono cen-
tri di scambio, che forniscono accesso alle risorse ne-
cessarie per l’apprendimento e il lavoro attraverso il 
prestito e la condivisione, non solo di conoscenza, ma 
anche di prodotti e servizi (Johnson, 2012). Alcune 
“biblioteche degli strumenti” sono già attive in diversi 
paesi. Queste si focalizzano sulla raccolta di strumen-
ti specialistici che vengono messi a disposizione dei 
membri della comunità interessati a effettuare delle 
riparazioni e/o lavori di manutenzione. La biblioteca 
di strumenti di Toronto in Canada, per esempio, for-
nisce l’accesso ad apparecchi e utensili, spesso molto 
ingombranti e costosi, nell’intento di creare una co-
munità più coesa e collaborativa. Allo stesso modo 
operano le “biblioteche di cucina” – specialmente in 
Canada e negli Stati Uniti – che offrono il prestito 
di elettrodomestici alle persone in difficoltà e le “bi-
blioteche musicali” che permettono agli associati di 
utilizzare gli strumenti per imparare a suonarli.
Ma questa è solo la punta dell’iceberg. Le biblioteche 
hanno un enorme valore pubblico potenziale, poten-
do essere parte di un sistema di valore pubblico che 
affronta problemi sociali complessi, interrompe il 
ciclo dello svantaggio radicato e collega le persone a 
importanti risorse educative e sociali. Lo sblocco di 
questo potenziale di capitale sociale creerebbe enormi 
vantaggi individuali, sociali ed economici.
La ricerca sul capitale sociale ha visto negli ultimi 
anni un crescente interesse da parte di diversi filoni 
disciplinari, dagli economisti, ai sociologi, ai polito-
logi e recentemente agli stessi economisti aziendali, 
interessati al sistema della pubblica amministra-
zione (OECD, 2001; MacGillivray, 2002; Kawachi et 
al., 1997; Fukuyama, 1995). Putman (1993), uno dei 
principali studiosi a livello internazionale sul tema 
del capitale sociale, ha messo in evidenza (partendo 
proprio dall’analisi di alcune regioni italiane, a mag-
giore o minore tenuta istituzionale e con diversi gra-
di di sviluppo sociale ed economico) le relazioni tra 
capitale sociale, contesto territoriale di riferimento e 
settore pubblico. Le conseguenze sull’efficacia della 
pubblica amministrazione sono dirette, perché elevati 
livelli di capitale sociale impattano sui livelli di per-
formance del settore pubblico consentendo una ridu-
zione dei costi di attuazione delle politiche pubbli-
che, agevolando la cooperazione tra amministrazioni 
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pubbliche e imprese private e facilitando il dialogo e 
l’interazione tra decisori politici ed enti sul territorio.
Come le biblioteche pubbliche possano generare capi-
tale sociale è ora osservato in letteratura e nelle ana-
lisi empiriche (Johnson, 2012; Ferguson, 2012): esse 
creano reti, relazioni, partecipazione civica, influen-
zando la qualità e la quantità delle interazioni sociali, 
facendo crescere la mutualità e la fiducia negli altri, 
come fattori in grado di agevolare la cooperazione per 
la realizzazione di benefici reciproci. 
Sull’esempio delle riflessioni in atto presso importanti 
agenzie e organizzazioni internazionali, l’introduzione 
della dimensione del capitale sociale può diventare, 
dunque, una rilevante prospettiva per valutare le per-
formance delle biblioteche pubbliche del nostro paese, 
un elemento di riferimento in un momento in cui le 
biblioteche di tutto il mondo si trovano nella necessità 
di reinventare il modo in cui pensano al loro scopo e al 
come creare valore pubblico durevole per tutti.
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ABSTRACT

Public Libraries have had to re-conceptualize their mission and purpose and adapt to a changing 
socio-economic environment and new stakeholders and community expectations. Public libraries 
have the potentiality of being vital factors of a community’s social and economic infrastructure that 
support communities and fosters creativity and innovation. This paper explores the changing role of 
libraries in creating public value and social capital for individuals and communities, and the organi-
zational capacities needed in adopting a strategy of value creation.
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NOTE

 1  L’organizzazione funzionale o per funzioni è un modello 
organizzativo di tipo gerarchico dove le persone sono rag-
gruppate per area di specializzazione e supervisionate da 
un manager funzionale o responsabile di funzione.
 2  L’olocrazia è un sistema organizzativo di governance 

nel quale l’autorità e le decisioni sono distribuiti nell’am-
bito di una olarchia di gruppi auto-organizzati anziché 
fissati in una gerarchia di tipo manageriale. L’olocrazia 
è una forma organizzativa che viene adottata da imprese 
e soggetti non-profit in vari Paesi: Stati Uniti, Francia, 
Germania, Svizzera, Nuova Zelanda, Australia e Regno 
Unito.
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